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Descrizione  
(max 2500 caratteri) 

La sessione si propone di esplorare il concetto di patrimonio culturale 
all'interno delle sue molteplici dimensioni, evidenziando la stretta 
connessione tra la nozione di un patrimonio collettivo e l'evoluzione dei 
sistemi di potere e dell'organizzazione sociale (Mariotti, 2016; Colavitti et al., 
2018; Cerutti, 2021; Lizza, 2008; Corna Pellegrini, 1974; Pagnini, 1987; Claval, 
1968; Raffestin, 1981).  
La genesi di questa idea, profondamente radicata nelle antiche pratiche di 
salvaguardia e trasmissione, si manifesta con particolare evidenza nell'era 
degli stati-nazione, dove il patrimonio nazionale assume un ruolo cruciale nei 
processi di formazione dell'identità collettiva e di consolidamento nazionale, 
talvolta oscurando visioni e identità alternative. Questa dinamica, 
particolarmente rilevante nei contesti di nation-building, sottolinea la capacità 
del patrimonio di fungere da catalizzatore per la costruzione di un senso di 
appartenenza condiviso, sebbene non privo di tensioni e conflitti. Attraverso 
un approccio interdisciplinare, la sessione mira ad indagare le complesse 
interazioni tra patrimonio, patrimonializzazione e le dinamiche di potere, 
ponendo particolare enfasi sulle rappresentazioni del patrimonio sia in chiave 
modernista che postmoderna e su come queste influenzino le politiche di 
patrimonializzazione (Graham et al., 2000). La dissonanza del patrimonio, 
infatti, emerge come un tema chiave, specialmente nelle società multiculturali, 
dove le sfide poste da questa dissonanza hanno un impatto significativo sulle 
strategie di sviluppo economico e sulla promozione di un senso di 
appartenenza ibrido e multistrato. La sessione esplorerà, inoltre, il ruolo della 
geografia e dei suoi strumenti teorici e metodologici nell'analizzare il 
patrimonio come insieme di elementi materiali e immateriali ancorati al 
territorio, nonché come costrutto di valori emergenti dalle relazioni sociali 
(Dematteis, 2021). Questa prospettiva bifocale consente un'esplorazione 
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approfondita delle dinamiche di negoziazione, conflitto, esclusione e 
resistenza che animano i processi di patrimonializzazione, svelando la 
complessità del patrimonio come fulcro di potenziali contrasti o come 
strumento di potere all'interno delle comunità.  
La sessione accoglie contributi che riflettano su questi temi da prospettive 
interdisciplinari, invitando alla discussione su come il patrimonio possa 
sostenere o sfidare le strutture di potere territoriale e quale ruolo possa 
giocare nelle dinamiche socio-politiche contemporanee (Atkinson, 2005; 
Waterton & Watson, 2015). Ci si propone, pertanto, di stimolare un dibattito 
critico e costruttivo, offrendo nuove interpretazioni e strumenti analitici per 
comprendere le sfide e le opportunità legate al patrimonio nel contesto 
globale attuale.  
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